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Drammatica udienza al processo per i «fatti» di Reggio Emilia 

_. . . . . _ . . —- . -—— . _ 

«Sì, ho lanciato dei sassi 

» ci sparavano 
r ' ' ' ' * 

H giovane Camellini trascinato in giudizio per avere aiutato Ferioli morente 

Dalla nostra redazione 
• ' . * ' • . • . . . MILANO, 20 

• Dopo la lunga parentesi festiva e dopo il rinvio provocato dall'indispo­
sizione di uno dei giurati, è ripreso oggi presso la seconda Corte d'Assise 
il processo per i « fatti di Reggio Emilia ». Il dott. Curatolo ha sentito oggi 
un altro gruppo di imputati, - rinviati a giudizio, la più parte, in base a 
pretese « prove fotografiche >. Domani, se i programmi saranno rispettati, saranno 
sentiti gli ultimi imputati < civili » e. finalmente, sarà la volta del commissario 
di P. S. Giulio Cafari Panico e della guardia Orlando Celani, accusati l'uno di 4 
omicidi colposi e di lesioni, l'altro di un omicidio volontario. Anche nella udienza 

Odierna si è avuta una dimo­
strazione della singolare spre­
giudicatezza con la quale sono 
|tatt elevati i capi di imputa­
zione contro 60 cittadini. Lo ha 
Sottolineato con una battuta lo 
Wvocato Malagugini, della di­
fesa, mentre il presidente Cu­
ratolo stava interrogando Ma-
fio Ferri, imputato di resisten­
ti e di danneggiamento. « E' 

Imputato per contagio... » ha 
ietto il difensore, quando il 
^residente ha mostrato al Fer-
î un rotocalco nel quale è ri­

prodotta una fotografia in cui 
li vede lo imputato mentre 
enmmina nella piazza che fu 
teatro delle violenze poli^ie-
|che. Vicino al Ferri si vedono 
Ielle persone con dei sassi in 
[nano e tanto è bastato perchè 

giovane venisse spedito in 
'orte d'Assise. Pure Roberto 
^eoni ha respinto le accuse di 

Resistenza e danneggiamento. 
la raccontato di essere scap­

pato appena poliziotti e cara­
binieri cominciarono a sparare 
ed a lanciare bombe lacrimo­
gene. Il presidente gli ha fatto 
/edere la « prova » in base alla 
]uale è stato rinviato a giudi-
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"LONDRA — La regina E- ' 

lisabetta e il principe Fi- I 
lippe- sono stati accolti alla | 
stazione di Londra, al loro 
ritorno da Sandringham, da I 
un foltissimo nugolo di fo- • 
tografi; ma nessun obiettivo • 
è stato puntato su di loro, I 
nessun flash è scattato. Così 
i fotoreporter inglesi hanno I 

; manifestato la loro prote- | 
| sta contro una decisione del­
le autorità, che volevano co- I 
stringerli a lavorare da una ' 

[piattaforma inadatta nella • 
(stazione Liverpool. I 

Ballo I 
in maschera I 

I ENNS ' — Ad una festa 
|n maschera un commesso 
viaggiatore austriaco dedica 

l'intera serata a far la corte 
id una piacente fanciulla; 

)l l'invita ad un incontro 
[alante. E* a quel punto 
the la fanciulla si rivela es­

ere un nerboruto giovinot-
II commesso viaggiatore 

kon resiste allo choc e ridu-
in fin di vita il poveretto. 

/ quadri 
cinesi 

NEW YORK — Il t r e n t ­
enne Hector Diaz è stato 
rrestato e dovrà rispondere 

giudice di ricettazione 
er aver tentato di vendere 

un tal Francisco Perez 
je quadri cinesi rubati. 
Jrtroppo. per il Diaz, il 
roprìetario dell' apparta­
mento dal quale erano stati 
abati i dipinti apparteneva 
roprio a quel tal Francisco 
erez. 

zio: una foto pubblicata • sul 
«Resto del Carlino*-. L'imputa­
to ha negato, così come aveva 
fatto in istruttoria, di essere la 
persona ritratta nella foto. Il 
presidente ha esaminato la fo­
to con una grossa lente, ha 
guardato bene in volto l'impu­
tato e poi ha ammesso che la 
somiglianza era piuttosto scarsa. 

Non solo: il dottor Curatolo ha 
rilevato, particolare che era 
stranamente stato sottovalutato 
dagli inquirenti, che l'imputato 
non poteva aver lanciato sassi [ 
contro i poliziotti. Su invito 
del presidente, infatti, Roberto 
Leoni ha mostrato la mano de­
stra ai giudici: l'arto è muti­
lato quasi completamente di 
quattro dita. 

La deposizione di Carlo Ca­
mellini, rinviato a giudizio in 
base ad una fotografia pubbli­
cata dal «Reporter», è valsa. 
più che a dimostrare la parte­
cipazione dell'imputato ai fatti 
di cui è accusato, a provare 
che i poliziotti sparavano anche 
quando non erano assolutamen­

te minacciati. 
L'imputato tentò di scappare 

verso i "iardlni, ma dovette tor­
nare indietro perchè anche da 
quella parte gruppi di poliziotti 
avanzavano sparando verso la 
piazzi. Quando arrivò vicino 
alla chiesa di S. Francesco vide 
un giovane con i calzoncini cor­
ti cadere a terra mortalmente 
ferito: era Lauro Farioli. Si 
avvicinò con altri due per soc­
correrlo e dovettero portare il 
ferito all'angolo della strada 
per evitare che venisse di nuo­
vo colpito. I poliziotti sparava­
no senza interruzione, tanto 
che, quando giunse sul posto 
una ambulanza della - Croce 
Verde, l'autista mise il veicolo 
di traverso perchè servisse da 
riparo a coloro che soccorreva­
no il giovane colpito a morte. -

Singolare, poi. la posizione di 
Remo Lìbanelli. In una foto 
dell'Ansa lo si riconosce men­
tre tiene in mano qualcosa. Lui 
dice che era una mela L'accu­
sa dice che era un sasso. E 
presidente scruta con la lente 
ma non riesce a capire di che 
cosa si tratta e fa mettere a ver­
bale la passione dell'imputato 
per questo tipo di frutto. 

Un vero sasso, e di propor­
zioni piuttosto considerevoli, è 
quello che in una foto Ansa tie­
ne alto sui capo Tiziano Pac­
chiarmi. L'imputato • racconta 
della aggressione improvvisa e 
ingiustificata ad opera dei po­
liziotti, delle bombe, degli spa­
ri. dei primi morti e dei primi 
feriti. -« Non si sapeva dove 
scappare e non si sapeva come 
difenderci. Per questo ho sol­
levato quella cordonatila per 
marciapiedi e l'ho buttata più 
volte in terra per romperla in 
pezzi minuti. Ho lanciato quei 
pezzi verso i poliziotti, ma era 
un gesto rabbioso quanto inu­
tile. Non potevano arrivare cosi 
lontano-. 

Un gesto di rabbia ha man­
dato in Assise anche Rosa Ca-
stagneri. che ai fatti di Reggio 
non ha assolutamente parteci­
pato. Deve rispondere di ol­
traggio. Stava andando in ospe­
dale a visitare una sorella. Si 
trovò la strada sbarrata dai 
carabinieri (l'accusa parla di 
agenti della stradale) che le in­
umarono di tornare indietro. Un 
carabiniere, anzi, la spinse e 
la fece cadere. Lei gli sridò 
- delinquente! » e cosi l'arresta­
rono. 

Unica la posizione di Giuliano 
Rovacchi: è imputato di resi­
stenza, violenza e danneggia­
mento sulla base della denun­
cia di un conoscente « nostal-
aico -, col quale aveva avuto 
più volte occasione d; discutere 
per mot-.vi politici. Il conoscen­

te, certo Tarabusi, ha sostenuto 
di aver visto in mano al Rovac­
chi una «bomba Molotov» che 
il giovane avrebbe estratto dalla 
tasca posteriore dei calzoni. 

L'imputato ha confermato 
quanto aveva già detto durante 
le indagini e in istruttoria. Ha 
ricordato alla corte di non aver 
partecipato agli scontri di piazza 
della Libertà. Ha detto di esser­
si recato alla federazione co­
munista. che è vicina al suo 
negozio, per avere notizie su 
quanto stava accadendo. Si è do­
mandato come poteva dire il 
suo accusatore di averlo visto 
estrarre una « bomba Molotov » 
dalla tasca posteriore dei cal­
zoni. visto che quel giorno, co­
me al solito, indossava Ja tuta 
che non ha tasche posteriori, 

Fernando Strambaci 

A Milano 
. le indagini 

per il CNEN 
- Il dottor Bruno Bruno, uno 
dei tre sostituti procuratori ge­
nerali che conducono le inda­
gini sul •• caso Ippolito ». parte 
oggi per Milano, dove interro­
gherà diverse persone nel qua­
dro delle indagini sulla gestione 
amministrativa del CNEN 

Questi che si svolgeranno a 
Milano sono fra gli ultimi in­
terrogatori dell'istruttoria. Alla 
fine del mese, infatti, saranno 
depositate le perizie ordinate 
dalla Procura generale e subito 
dopo i magistrati trarranno lo 
conclusioni. 

Il procedimento, comò è noto 
ha al centro la figura del pro­
fessor Ippolito. Si • è appreso 
però, che l'ex segretario gene­
rale del CNEN non è più l'unico 
imputato e che le accuse già ri­
volte a lui sono state estese ad 
altre persone. 

Uccide la figlia gravemente ammalata 
- \ , • . . . 

«Erano anni che 
la vedevo soffrire 

Le sfilate di Palazzo Pitti 

i 

. Gli scontri all'interno dell'università. 

La sede dell'ORUR era stata occupata da teppisti 

Gli studenti tacciano 
i fascisti dall'Università 

Il processo ai rapinatori 

del treno postale 

« 

Per il 1964 una casa più bella 
La col lez ione più elegante di mobili classici e mo-

Iderni , con part icolari ed eccezionali sconti sui prezzi 
Idi listine nelle prima p r e s e n t a z i o n e dal 18 Gennaio 
la i 2 Febbraio nella manifestazione: 

MOBILCASA 
[LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

(estano in variare la abituali condizioni del SUPER­
MERCATO MOBIL I : consegna immediata, o secondo 

le Vs. esigenze, gratuite nel Lazio, Campania ed Emi . 
I la, pagamento anche dilazionato in 24 rate, consu­
lenza ed assistenza gratuita. 

e giurati 
sono corrotti» 

«MERCATO MOBILI 
le grandi esposizioni italiane del mobile 

BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 
I O M A E U R • Piazza Marconi Grattacielo Italia 
Meloni 59114 4 1 / 2 / 3 / 4 • o r a r i o : 9 - 1 3 1 5 , 3 0 - 1 9 , 3 0 

Dtl nostro corrispondente 
LONDRA. 20. 

Il processo per la più cla­
morosa rapina che la storia 
della criminalità di ogni paese 
ricordi, si è aperto oggi a Ayle-
sbury con un colpo di scena. 
Il difensore di uno dei 20 im­
putati ha infatti sostenuto da­
vanti al giudice che cinque dei 
componenti la g.uria potevano 
essere stati corrotti e sareb­
bero stati pronti ad aiutare U 
suo cliente dietro pagamento di 
una cifra che si aggira sui cin­
que milioni di lire italiane. Ma 
la richiesta di procedere alla 
scelta di un'altra giuria è stata 
respinta e il procedimento ha 
proseguito regolarmente. 

Gli imputati sono 20 (12 in 
stato di arresto e gli altri 8 
a piede libero dietro pagamen­
to di cauzione). U collegio dei 
difensori assomma a circa 40 
avvocati e oltre cento sono gli 
agenti di servizio fuori e dentro 
l'aula dove ' circa 60 persone 
sono ammesse nel recinto riser­
vato al pubblico. Le p;ù strette 
misure di sicurezza sono state 
prese da Scotland Yard per Io 
epilogo giudiziario di quel fan-
tast.co - c o l p o ladresco che — 
è bene ricordare — potè essere 
realizzato soprattutto per la 
mancanza di un adeguato si­
stema di protezione, sul treno 
poetale Glasgov-Londra 

Alle 3.05 dell'8 agosto 1963 
una ventina di persone riuscì 
ad arrestare la corsa del con­
voglio poco prima che questo 
giungesse a Londra dove era 
atteso per le quattro. Sulle 12 
vetture viaggiavano circa "0 
impiegati occupati in quel mo­
mento nella distribuzione della 
posta: un segnale elettrico in 
prossimità delia stazioncina di 
Leighton-Buzzard era bloccato 
sul rosso II treno si fermò e 
pr.ma che il conducente e-il suo 
ass.stente potessero rendersi 
conto di quanto stava accaden­
do. i due vennero ridotti al­
l'impotenza da un3 banda d: 
uomini mascherati emersa al­
l'improvviso dalla nebbia che 
gravava su quella località se­
mideserta della campagna del 
Buckinghamshire. 

L'azione era stata calcolata 
nei minimi particolari e i tem­
pi cronometrati fino ai secondi 
I rapinatori oscurarono la luce 
verde e accesero con una pic­
cola batteria ' portatile quella 
rossa, strapparono i fili del te­
lefono e attesero che il treno 
postale si fermasse. Una volta 
salita a bordo, costrinsero il 
personale a distaccare le prime 
due vetture dal resto e le fe­
cero proseguire per un chilo­
metro Ano ad una località dove 
attendeva a resto della banda 
pronta ad entrare in azione 
per la seconda parte del piano. 

La polizia difende gli « avanguardisti » in fuga 
Il figlio del professor Saraceno ferito dai 

fascisti a martellate 

Le altre dieci carrozze con 
settanta impiegati postali rima­
sero abbandonate sui binari 
senza possibilità alcuna di dare 
l'allarme. 

Ai rapinatori interessava sol­
tanto la seconda vettura: quel 
la che trasportava i valori. 120 
sacchi sigillati vennero scaricati 
in pochi secondi e trasportati 
a bordo di autocarri in sosta. 
Contenevano oltre due milioni 
e mezzo di sterline in banco­
note. diamanti e titoli. Le ban­
conote (in biglietti da cinque 
sterline - logori - ) provenivano 
dalle filiali scozzesi di nove 
banche ed erano destinate al 
macero: avrebbero dovuto es­
sere sostituite da una nuova 
emissione di valuta ma i rapi­
natori arrivarono a disporne 
per primi. 

Il postale Glasgov-Londra 
non è l'unico del suo genere: 
ce ne sono altri quaranta in 
servizio regolare in tutto il 
Paese ma era la prima volta 
da quando questi uffici postali 
viaggianti entrarono in funzio­
ne 125 anni fa. che una banda 
di criminali tentava con suc­
cesso un colpo ai danni di uno 
di loro. Anche il bottino rac­
colto stabili un primato senza 
precedenti, n ministro delle Te­
lecomunicazioni dal canto suo 
dovette r.spondere a domande 
p.uttosto imbarazzanti sulle mi­
sure di sicurezza e ordinò una 
inchiesta che appurò, infatti. le 
gravi manchevolezze del siste­
ma di prevenzione. Sul treno 
non c'era neppure un agente di 
servizio. 

Scotland Yard, fra l'altro, pa­
re che fosse stata messa sul­
l 'avvio una settimana prima 
che il colpo venisse effettuato 
ma evidentemente non ne ten 
ne conto Subito dopo il colpo 
le indagini più attente vennero 
intraprese a ritmo - febbrile 
Centinaia di agenti perlustra­
rono le campagne. Aeroporti. 
porti e stazioni ferroviarie ven­
nero tenuti sotto stretto con­
trollo. Finalmente si scopri la 
fattoria che era servita da 
quartiere generale at rapinatori 
nei pressi di Aylesbury. la cit­
tadina dove ora si tiene il pro­
cesso. Nelle settimane succes­
sive veniva recuperata una par 
te della refurtiva e alcuni dei 
responsabili vennero assicurati 
alla giustizia. Le banche ave­
vano offerto oltre 400 milioni 
di lire italiane per la loro cat­
tura 

L'istruttoria è durata quattro 
mesi: l'attuale processo si pre­
vede che andrà avanti per cir­
ca 12 settimane I testimoni sa­
ranno oltre 200 e 500 i corpi 
del reato che verranno pre­
sentati come prove durante il 
d.battimento. 

Leo Ventri 

Una grave provocazione fa­
scista all'università è stata re­
spinta ieri dalla reazione imme­
diata ed unitaria di tutte le for­
ze studentesche democratiche. 

Un gruppo di teppisti della 
avanguardia nazionale, organiz­
zazione di estrema destra, che 
aveva occupato nella notte scor­
sa la sede dell'Organismo rap­
presentativo universitario, al­
l'interno dell'Università è stato 
slogiato a tarda sera. Centinaia 
di studenti hanno manifestato la 
loro indignazione reagendo 
prontamente alla violenza di al­
cuni gruppi di energumeni ri­
masti fuori dell'ORUR a soste­
nere. armati di bastoni, uncini 
e martelli. l'azione degli occu­
panti. In serata i teppisti sono 
stati cacciati al grido di - Fuori 
i fascisti dall'università! ». Nel 
corso della giornata la violenza 
dei fascisti dell'avanguardia na­
zionale si è scatenata senza che 
la polizia accennasse minima­
mente ad intervenire e nume­
rosi studenti sono rimasti gra­
vemente feriti. Tra questi il più 
grave è Andrea Saraceno, figlio 
del prof. Saraceno, colpito ri 
petutamente a martellate. 

II comportamento della poli­
zia (erano presenti gli agenti 
del commissariato San Lorenzo 
guidati dal commissario D'Ales 
Sandro e cinque jeep della -< Ce 
lere->. è stato vergognosamen 
te passivo: i fascisti, sempre gli 
stessi, per quattro, cinque, sei 
volte hanno potuto compiere le 
loro - spedizioni punitive - sen­
za essere disturbati. Tutti i rap 
presentanti dell'organismo rap 
presentativo dell'università han­
no denunciato in un comunicato 
diramato in serata la passività 
delle decine di poliziotti, in di­
visa ed in borghese, che hanno 
assistito, impassibili, agli assalti 
degli scalmanati. Questo il te­
sto del comunicato: - Le asso­
ciazioni universitarie dell'AGIR. 
dei Goliardi autonomi. della In­
tesa e del MUTR. rappresentan­
do la massima parte degli uni­
versitari romani, stigmatizzano 
l'atto teppistico ed irresponsa­
bile compiuto da parte dei na­
zisti della "avanguardia nazio­
nale giovanile", associazione e-
stranea al mondo studentesco 
che. mettendosi a capo dei più 
squalificati elementi della de­
stra attivistica, hanno occupato 
l'ORUR. Usciti alla chetichella 
sotto la protezione della poli­
zia questi clementi si sono poi 
scatenati, armati di bastoni. 
martelli ed uncini, contro gli 
studenti venuti a dimostrare 
pacificamente sotto la fede del­
l'ORUR. provocando ferite an­
che gravi. Purtroppo, durante 
questa disgustosa manifestazio­
ne di inciviltà, gli studenti si 
sono trovati isolati senza la pro­
tezione della polizia che inter­
veniva solo tardivamente e sen­
za efficacia, limitandosi a fer­
mare cinque teppisti soltanto 
dopo che questi erano stati con­
segnati a loro dagli studenti-. 
La polizia ha annunciato il se­
questro di una decina di bastoni. 
di un martello e di un gancio 
di ferro. Dei cinque fermati due 
sono stati denunciati: si tratta 
di Antonino Aliotti. di 21 anni. 
che è stato identificato come il 
feritore di Andrea Saraceno, e 
di Cataldo Strippali di 23 anni. 
trovato in po«se«so di un gancio 
di ferro. Ix> Strippoli fu recen­
temente fermato dalla polizia 
per l'attentato alla CGIL. 

Insieme a quello della polizia 
deve essere denunciato l'atteg­

giamento tenuto dal rettore del­
l'università, Ugo Papi, che più 
volte ha negato al presidente 
dell'ORUR Paolo Dell'Anno il 
consenso per far intervenire la 
forza pubblica e far evacuare 
la sede dell'ORUR. Anche l'in­
tervento della compagna Marisa 
Rodano, vice presidente della 
Camera, è rimasto in un primo 
tempo inascoltato. 

Il gesto dei teppisti dell'avan­
guardia nazionale, che non co­
stituiscono un gruppo univer­
sitario. è la conseguenza di una 

Lo straziante con­
fessione dell'uomo 

ai carabinieri 

Dal nostro corrispondente 
' S ALL' ZZO. 20. 

Nella cella desolamento del | 
carcere giudiziario di Saluzzo, I 
Attilio Tunineiti ha trascorso la I 
notte .senza chiudere occhio, la I 
testa stretta ira le mani, il cor. 
pò .scos.so da tremiti violenti • 
.\((i/io Tiiniuctti. 3S anni, opc- I 
mio della cantera Burgo di I 
Ver2«o/o dove risiede in fra- | 
zione Villanovetta, ha soffocato 
la figlia Marcella, di S anni, af­
fetta da un morbo inguaribile, I 
per porre fine alle sue soffe- I 
renze. E' un caso di eutanasia, I 
peno.so. straziante. m 

' Erano unni clic In vedevo 
patire, ogni giorno peggio, e * 
senza speranza. Non parlava. I 
non poteva neppure muoversi. I 
Atrofia del cervello, ccrebropa- | 
lia spastica mi avevano detto i 
medici: niente da fare. Una cosa fi 
fremendo saperla condannata I 
all'infelicità per .sempre, veder- I 
la sempre stesa sul letto in una I 
poltrona, immobile, paralizzata, 
senza un lampo di gioia neuli 
occhi. Solo dolore e lacrime. I 
Ieri, quando ho risentito il suo I 
putrito co ri ml.s-o. (ippfiiucciantc. I 
fiori ho più resistito. Meglio mor- 1 
ta, mi sono detto. Ho afferrato 
un pigiama, pliel'ho premuto m 
sulla bocca finché Marcella ha I 
rcs.safo di respirare. Poi ho pre- I 
.so Ja bicicletta e sono andato a | 
co.stituirmi ai carabinieri di Ver-
zuolo. Ora potete anche condan- . 
riarmi a morie, non m'importa I 
più di niente ». I 

Questo è U racconto che Atti- I 
Ho Tuninetti. con la voce rotta 
dai singhiozzi, ha fatto alle au­
torità inquirenti. Non ha detto I 
molto di pili, 71 resto della storia I 
bisogna costruirlo parlando con I 
la pente del villaggio, lo si può • 
intuire nelle tappe del suo 
dramma di padre, prima prò- • 
strato, poi sconvolto da un do- I 
lore che non ha lenimento. Chi I 
conosce Attilio Tuninetti lo de- | 
scrive come un uomo grande e 
grosso, di carattere tranquillo. -
buono e generoso. Si sposò nel I 
'55 con Tercsina Rolfì. una pio- I 
vane sarta di Dogliani. L'anno | 
successivo la loro unione era 
confortata dalla nascita dì Mar­
cella. I 

Felicità di breve durata. Dieci I 
mesi dopo, t primi sintomi del I 
male che ha colpito la bimba. • 
I medici non tardano a forma- _ 
lare l'atroce diagnosi: l'atrofia I 
cerebrale non può essere vali- m 

damente combattuta, non resta 
che rassegnarsi. Ma come chie­
dere la rassegnazione ai geni­
tori? Come indurli ad accettare 
tina sorte tanto crudele per la 
loro creatura? 'Tentate, tentate 
ancora * insistono il Tuninetti e 
la moglie coi medici. Torino, poi 
il * Santa Croce - di Cuneo, e 
l'istituto * Gaslini » di Genova. 
La famiglia dà fondo ai rispar­
mi, s'indebita. La Mutua non 
interviene per i ricoveri assi­
stenziali. il dramma di Marcella 
e dei suoi genitori non la ri­
guarda E il Tuninetti va a bus­
sare alla porta del Municipio, 
implora aiuto per la sua pic­
cina. viene ascoltato e aiutato. 

Ieri, dopo il pasto di mezzo­
giorno. Tcresina Rolfi mette a 
letto la bimba che sembra tran­
quilla e si reca a Costigliele Sa-
luzzo a trovare i cognati. At-
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rinviato? 

lite tra fascisti. La - Caravella -. tilio Tuninetti sfoglia distratto-
attuale gruppo neo-fascista del­
l'università. avrebbe programmi 
troppo moderati e l'avanguardia 
nazionale intenderebbe sosti­
tuirsi ad esso come gruppo di 
destra: l'occupazione della sede 
dell'ORUR avrebbe dovuto es­
sere una dimostrazione di forza. 
Il pretesto è stato fornito da 
una richiesta avanzata qualche 
giorno fa per organizzare nella 
facoltà di lettere una manifesta­
zione fascista. La richiesta, na­
turalmente. era stata respinta 
dagli studenti democratici. Nel­
la serata, dopo che per tutto il 
giorno l'università era stata 
teatro delle bravate degli -avan­
guardisti »-. la polizia decideva. 
finalmente, di intervenire, ma 
solo per proteggere i fascisti 
dalla reazione degli studenti de­
mocratici che in massa si erano 
radunati intorno alla sede del­
l'ORUR. I fascisti sono usciti 
dalle finestre posteriori dello 
stabile avventandosi, armati di 
bastoni e martelli, contro gli 
studenti. Questi ultimi hanno 
reagito. Solo allora la polizia è 
intervenuta - in difesa dell'or­
dine pubblico) ma. di fatto, per 
impedire che gli - avanguardi­
sti » ricevessero la lezione che 
si meritavano. 

E" stato a questo punto che. 
considerato l'atteggiamento dei 
poliziotti, gli studenti hanno 
provveduto da soli a cacciare i 
fascisti dall'università e a con­
segnare nelle mani dei poliziotti 
cinque energumeni. 

mente un giornale. AH'impror 
riso pli piimpe all'orecchio il 
gemito sordo, soffocato, di Mar­
cella. Corre in camera, cerca di 
calmare la figlioletta, la implora 
con parole che non giungono. 
che non possono giungere alle 
orecchie della piccola malata: 
' Non piangere cosi. Marcella, ti 
prego, non piangere più... -. ma 
il pianto sordo, quel mugolìo 
atroce di sofferenza non cessa 

Attilio Tuninetti non • regge 
più: afferra il pigiama steso sul 
letto e lo comprime con forza 
sul volto della bimba. Uno. due 
minuti, fino a che l'ultimo pr-
mr'fo si spegne in un breve ran­
tolo. 

Carlo Neri 

l 

Morta la 
« nonna volante » 
S. DIEGO (California) 20. 
La - nonnina volante - Barba­

ra Keith è morta in un inci­
dente. Il pallone aerostatico a 
bordo del quale si trovava è 
stato avvistato da un elicottero. 
nelle acque del Pacifico. Un 
cutter ha raccolto il corpo del­
la Keith e l'aerostato e li sta 
trasportando a Newport Har-
bor. 

La Keith. aveva tentato sa­
bato scorso di sorvolare lo stret­
to di Catalina. 

Messico 

Bruciavano vìve 
le «giris» ribelli \ 

I 
I 
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CITTA* DEL MESSICO. 20. 
Nella città di Logos de Mo­

reno. ad una cinquantina di 
chilometri da San Francisco de 
Rincon. negli scantinati di una 
casa di prostituzione gestita 
dalle sorelle Delfina e Maria 
del Jesus Gonzales Valenzuela. 
la polizia ha scoperto un ru­
dimentale forno crematorio ri­
cavato da un grande barile per 
olio. Dentro di esso sono stati 
rintracciati i resti di ossa uma­
ne. Si ha ragione di ritenere 
che le ossa siano di ragazze che 
lavoravano in una delle molte 
case di tolleranza appartenenti 
all'organizzazione. 

Oggi, poi. la polizia messi­
cana ha presentato alla magi­

stratura le risultanze dell'in­
chiesta sulla criminale orga­
nizzazione per lo sfruttamento 
della prostituzione che operava 
in sei città del Paese. Secondo 
la procedura locale la conse­
gna dell'incartamento significa 
che il giudice dovrà entro tre 
giorni dar inizio al processo. 
La legge prevede comunque e-
ventuali rinvii allo scopo di 
acquisire nuove prove. 

Le due aguzzine dell'organiz­
zazione. le due sorelle Gonza­
les Valenzuela dovranno però 
rendere deposizione prima che 
scadano i tre giorni. Le impu­
tazioni per ora contestate agli 
imputati prevedono un massi* 
mo di 40 anni di carcere. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 20 

Dn qualche ora i modelli 
dri sarti arbitri dell'alta mo­
da italiana non sono più 
• top-secret •. Da stamane, 
sulla passerella di Palazzo 
Pitti, ha iniziato a srrlurrte i 
misteri un quartetto dei più 
autorevoli: -tntoricNi e De 
Bnrentzen di Roma. Pucci di 
Firenze e Pichi di .Milano. 

.-tecunto ad abiti semplicis­
simi, a tailleurs impeccabili 
e slanciati, di.seanuti MI tes­
suti generalmente a superfi­
cie piatta, di sr/ui.sitc tinte 
chiarissime — il nero e l'ec­
cezione d'obbligo che confer­
ma la regola — sono stati 
presentati fantasiosi -costu­
mi • formati da blouses In­
credibilmente arricciate, e 
rigonfie e da gonne panta­
lone di foggia turca o sara­
cena, il cui fondo neutro 
era comletamentc ricoperto 
(ma che dico?) subissato di 
ricami in jais, perline mul­
ticolori, fili d'oro o d'argen­
to e chi più ne ha più ne 
metta. Le dolcissime modelle 
appariranno trasformate in 
fastose odalische da • Mille 
e una notte -. nella versione 
cinematografica meno fedele 
al testo. 

Antonelli ha presentato 
una linea quasi diritta. L'ha 
chiamata - Crisalide ~: petto 
piccolo, seno alto alla manie­
ra del '200, busto allungato 
e stretto. Negli abiti, sempre 
senza maniche, la gonna si 
arricchisce a partire dai fian­
chi in dolci increspature. A 
volte le filzature cominciano 
subito sotto il seno, dove si 
incunea una profonda scol­
latura a ' V -. Nei tailleurs 
le giacche sono piuttosto 
corte, trattenute sulla vita 
e snellite da linee ad onda- . 
mento triangolare: sotto 
sboccia la gonna rigonfia. 

Anche i mantelli, quando 
non sono diritti, stringono il 
busto per pronunciare poi i 
fianchi, tutto ciò perfetta­
mente culibrato e reso di­
screto dalle tinte chiarissi­
me: bianco in tutte le tona­
lità. giallo paglia, giallo oro, 
giallo mimosa, rosa, beige. 
Lana e cotone i tessuti pre­
dominanti. li cotone è reso 
prezioso da motivi in rilievo. 

Tutti i modelli da giorno 
sono accompagnati da un 
cappello che ripete in tutti 
i toni di nero la sagoma di 
un elmetto leggermente pog­
giato sui capelli. Una linea 
semplice, che sarà però diffì­
cilmente copiabile proprio 
perchè affidata ad un senso 
personalissimo delle pro­
porzioni. 

Emilio Pucci, accanto a 
quegli abiti che egli appunto 
consiglia per la vita » fan­
tasiosa delle vacanze » e che 
quindi saranno inesorabil­
mente banditi dalle donne 
che non possono permettersi 
la stravaganza di una vita 
più legata alla fantasia che 
alla realtà, ha presentato an­
che tailleurs più semplici, le 
cui giacche, sfioranti il punto 
dei fianchi, sono leggermen­
te avviate. Predomina negli 
abiti la vita alta da cui sboc­
cia la gonna increspata. 
Spesso una linea curva sot­
tolinea il seno ma anche in 
questa collezione si ritrova­
no elementi triangolari che 
slanciano la figura. 

Un discorso a parte va fat­
to per le gonne degli abiti 
da pomeriggio. Pucci le chia­
ma ' graziose -: sono gonne 
di foggia orientale, chiuse 
in basso da pannelli ricchis­
simi che girano e risalgono 
fino ad appoggiarsi sulla 
schiena. Una linea complica'-
ta e sofisticata, ripresa sem­
pre negli abiti di gran sera. 
Il miglior commento? Una 
modella, poveretta, presen­
tandola non ba potuto evi­
tare di impigliarcisi, ri­
schiando un clamoroso capi­
tombolo evitato con una 
smorfia di dispetto. 

Per un giornalista deside­
roso di conoscere a fondo la 
realtà dell'alta moda c'è da 
diventare strabico: con un 
occhio deve restare fisso sul­
la pedana della sala di Pa­
lazzo Pitti, dove sfilano sen­
za sosta gli abiti che dette­
ranno legge nella prossima 
stagione, con l'altro deve 
seguire nelle stanze di Pa­
lazzo Strozzi le grandi ma­
novre dei compratori italiani 
e stranieri. 

- Un fatto è certo — riba­
dirà oggi il dottor Rodino, 
addetto alle public rclations 
— l'alta moda italiana deve 
avvicinarsi quanto più è pos­
sibile alle esigenze della 
industria dell'abbigliamento 
se vuole realizzare i guada­
gni che le permettano di so­
pravvivere -. Gli industriali 
dell'abbigliamento lo sanno 
e hanno costituito un comi­
tato di moda, del quale fan­
no parte 24 società finan­
ziarie tessili italiane che in 
questo campo detteranno la 
legge. 

Sempre secondo l'opinione 
del dottor Rodino il merca­
to estero è fluttuante, incer­
to, minato dalla concorrenza 
francese e non si presta 
quindi ad una solida politica 
di affari. Oggi i tedeschi di­
mostrano molta simpatia per 
la produzione d'alta moda 
italiana, ma l'anno prossimo 
potrebbero cambiare idea co­
me in parte è già accaduto 
per gli americani. 

L'alta moda italiana deve 
quindi sforzarsi di partire 
alla conquista del mercato 
interno, adeguandosi quindi 
sema abbassare il proprio 

• livello, alle . esigenze della 
massa, 

Sette ottavi In un caldo tes­
suto di morbida lana rosso 
carminio. Un rettangolo in 
lana nera è riportato da sei 
bottoni pure rossi sul da­
vanti; l 'attaccatura delle 
maniche è molto scesa. 

Piccolo tailleur con giace* 
corta e accostata. Tutte la 
linee sono curve; la scolla» 
tura è chiusa dal «panuelo», 
il classico fazzoletto dei gi­
tani, annodato da un lato. 

Abito bianco In cady 
scollo profondo. La vita A 
spostata In alto. 

Mantello In lana, realizza­
bile in var i colori. La va-
riante pud eatere costituita 
da una cintura in cuoio che 
segna il punto di vita. Cap­
pello nero o bianco alter­
nato ai colori del mantello. 

L Elisabetta Benucci Disegni di Jole Pelegrlnl u 


